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OSSJ<;n. VAZIONI VULCANOI.JOG LCHE E PE'rROGRAl"ICHE 

SU I c 'rUPI CAO'f ICr . E LE JGNIMBHIT I 

D l~[ ì\'lQNTI DEr. SASSET'I'O (Tolfa) 

"Iusunto. _ Vengono prelli in e ... nlliderru.ioIlC ll.leuni Ilspetti l'uleanologiei e 
pctrogrllfici dei lembi di eonglomernli vuleaniei c di ignimbrili nffiorallti nel IICUore 
dei monti del Sn~lIetto (Agro Cidtn,'e<::ehieKe) c appartc.nenli nl dominio eruttive 
tolfelano ~etteutrionale. 

I eollglomerati '-nleaniei, ftserh'ibili, p<: r i e:uatteri di giaeilUra c mortometria, 
Il f: tnfi enotiei grOll.SOlani., prCllenlllllO, t,n i nnmere~i ilHllusi eterogenei, aMmlto 
a blocchi podiricl Iradliliparitiei, auehe termini olocristallini granulari Il Mrattere 
mOIlZOIDtieo, di UUO"IL IICgualaz.ionc IH.'r l'ambiente tQltetalle-eerite. 

Le !IOprlllltanli ignimbriti, eon caratteristiche di gineitura, struttura c tessitura 
del tutto tipiche, pOl:lllono e :llI~idernr~i derin'ltc, per III lerQ eOrlll)(lijizione mineralogica 
e ehimiClI, d" magmi traehiliparitlci. Esse rientrano uel campo di v:lria.bilità delle 

,' uleaniti toUctane, ri.òult:lIIdo, tulIll\';a, Ira i termini mellO ricchi in silice. 

Premessa. 

E ' in fase d i ultimazione, nell' lstituto di Petrogra.fia della Univer­
sità. di Roma, sotto la direzione del Prof. Carlo Lauro, lo studio geope­
trografieo e vulcanologico del eomplesso eruttivo tolfetallo-cerite, nel 
Lazio nordoecidelltale. 

Trattasi di un insieme di apparati, petO molti caratteri analoghi a 
quell i di altri massicei vulcanici acidi della Toscana (S. Vincenzo, 
Campigliese, ilI. Amiata), i cui prodotti, di natura essenzial mente tra­
chiliparitica, riflettono una slot"ia vulcanologica piuttosto complessa, 
evolutasi attraverso stad i distinti e successivi dell' attività di emissione. 

Questi possono compendiarsi in tre cicl i fondamentali: 
Una fase, primitiva, di RUività di nube ardente, nella più ampia 

accezione della parola, comprende sia, localmente, emissioni pelesne sia, 
più estesamente c generalmente, di tipo katmajRllo. 
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Un secondo periodo, di effusioni laviche, si esplica principalmente 
COli la messa in posto di allineamenti di c: domi .. e < dossi .. di lava 
viscosa. 

Una terza fase, infine, di auh"itÌl idrotermale, per lo più localizzata 
in alcune aree, induce fenomeni, anche imponenti, di met.asomatismo 
sulle vnlcaniti precedentemen te impostatesi e, talora, investe anche 
l' imbasarucnto sedimClltllrio. 

I n questa sede si vogliono brevemente illustrare alcuui aspetti della 
prima fase di attività, attraverso l'esame di un ristretto settore margi­
nale dcII ' area. eruttiva tolfctalla settentrionale, più precisamente la 
zona dei mont i del Sassetto, nell'Agro Civita.vecehiese. 

Quivi, smembrati e distaccati per erosione dal plateau vulcanico 
to](ctano vero e proprio, SOllO conservati alcun i lembi frammentari della 
primitiva coltre, i quali, appunto per la loro condizione di isolateZZA su 
di un imbasamento sedimentario facilmente erodibile (argille sabbiose 
plioceniche), consentono, meglio che altrove, l 'osservazione dei caratteri 
giaciturali di depositi di nube ardente e di ignimbriti. 

Le vulca,niti del versante sud ovest del M. del Sassetto. 

Sulle pendici sud-occidentali del M. del Sassello, a nord della valle 
del Fosso di Toreimilla, tra la c Farnesiana • e la via Aurelia, affio ra un 
lembo vulcanico isolato, di dimensioni molto modeste (Kmq 0,063), 
completamente circondato da argille ed argille sabbiose con fossili marini 
del Pliocene. 

L ' affioramento, Il forma di scudo inclinato, relativamente spianato 
sulla parte sommitale, è disposto, in giacitura manifestamente periclì­
naie, Il copertura del sottostante versante modellato nelle argille. laIargi­
nalmente è limitato da pareti pressochè verticali o da brevi e r ipide 
scarpate. La vergenZll di insieme è verso sud-sud ovest. 

La posizione delle vulcaniti è messa in evidenza, oltrccbè dalle 
condizioni di giacitura, anche dal riscontro di ulla falda acquifera di 
notevole entità., numifestantesi con una grossa sorgente perenne, accom­
pagnata da numerosi trasudamenti d'acqua, nel tratto affiorante più 
depresso della superficie di contatto con l' imbasamento. La presenza e 
la venuta a giorno della falda sono certamente dovuti /III' impermeabi-
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litA del substrato argilloso, nei conil·onti della sovrastante coltre vulca.­

nica, molto permeabile. 

l fronti sudoccidcntalc e sudorientnle dell'affioramento sono con­
trassegnati, nella parte inferiore, da un conglomerato vulcanico a grossi 
inclusi, con cemento eineri tico, che sembra presentare tutte le caratte­

ristiche di un «tufo caotico grossolano •. 

11 conglomerato vulcanico è ricoperto, in concordanza, da veré e 

proprie iguimbriti che, disposte in un mantello relativamente esile ed 

uniforme, costituiscono la parte sommitale del piccolo plateau. Lungo 
il margine settentrionale di questo, le ignimbriti appoggiano diretta­

mente sull' imbasamento argilloso·sabbioso pliocenico. 

I « t'ufi caotici •. 

L 'orizzonte dei «tufi caotici., della potellZR massima di una 
quindicina di metri, è rappresentato da un agglomerato di blocchi 

esclusivamente di natura endogena, eterogenei ed cteromorfi, con dispo­
sizione completamente caotica in un cemento cineritico scarso e prcs­
socbè incoerente. Queste piroclastiti non mostrano minimo accenno di 

classazione, nè dimensionale nè morfometrica: accanto ad elementi dello 

spessore snperiore al metro, sono si tuati, con distribuzione varia., ciot­
toli di qualche centimetro appena di diametl·o; accanto ad inclusi di 
forma sensibilmcnte 8l"rotondata e con elevata sfcricit/\, si rinvengono 
frammenti angolosi ed a spigoli vivi, del medesimo ordinc di grandezza 
(v. fig. l ). 

Il cemento, generalmente scarso cd a distl·ibuzione apparentemente 
irregolare, è costitu it o da piccolissimi frammentini a sè stanti di vetro 
vulcanico, dal colore di insieme grigio-bianeastro, cui si associano, 
subordinatamenle, p iccoli cristalli clastici di natura prevalcntemente 
fe ldspatica. E' quindi incoerente, inomog-eneo, non stratificato. 

Per i caratteri di giacitura e lIlor[omet ria , questi «tu fi caotici . di 
base rispecchiano, con probabilità, lilla genesi da nube ardente comune, 
discendentc o ricadente. Happresentallo, infatti, il prodotto di un' atti· 
vità esplosiva violeuta ed è lecito ritenere che, per essi, la t rasforma­
zione del piromagma in cpimagma, sia avvenuta, tram ite l'esplosione 
stessa e la conseguente degassazione, nel momento dell' uscita a giorno. 
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Con tale processo è solita ol'iginarsi la tip ica llube a l·dente, nella quale 
i blocchi solidi eterogenei e di varie dimensioni strappati al condotto, 
vengono successivamente trascinati dai gas in una miscela relativa­

mente mobile, ment re le particelle fluide, a temperatura ancora calda, 
ma sensibil mente dcgaSSilte e ad elevata viscosità, si risolvono nel depo­
sito di f inissima cenere. 

Fig. 1. 

J.JR natura litologica degli inclusi è varia; vi prc"SLlgono termini 
trachiliparitiei con strutture di verse, ma con composizione mineralogica 

prcssochè costante, analoga a qu ella di mol te ,·ulcaniti tolletane ed anche 
simile a quella deUe soprastanti ignimbriti . I fenocl'Ìstalli sial.ici sono 
rappresentati da sanidino e da labradorite, i femic i da biotite, pirossclli 
rombici magllcsiaci ed augite; la pasta di fondo è essen zialmente vetrosa 
o anche tendenzialmente ipocristallina per devetrificazione, in questo 
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ultimo caso con individui di natura prt!SSOChè esclusivamente quarz060-
feldspatica. Gli accessori più frequenti sono la magneti te, il rutilo e lo 
zircone. 

Sono anche presenti, con minore f requenza, blocchi olocristallini­
granulari o appena tendenzialmente porfirici, risalenti quasi sicura­
meute a termiui intrusivi, di natura monzonitica. 

D i queste rocce intrusive, di segnalazione del tutto nuova per l ' amo 
biente eeritieo-tolfetano, si riconoscono essenzialmente due facies, sensi­
bilmente diverse tra loro: 

L'una, particolarmente ricca in ortoclasio, mostra struttura debol­

mente porfirica, con pasta di fondo olocristallina granulare costituita 
dall ' associazione di ortoclasio prevalente, andesina e augite e con scarsi 

feuocristalli, appena più grandi dei granuli della pasta di fondo, esclu­
sivamente labradoritici e augitici. Gli accessori sono relativamente scarsi 

e rappresentati esscnzialmonte da cristallini minutissimi di rutilo e 
zircone; non rare SODO le segregazioni magnctitiche. 

L ' altra facies si differcnzia dalla prima per la maggior incidenza 

dci femici, tra cui è f requente la biotite, e per la maggior quantità del 

plagioclasio tra i costituenti sialicL Ha struttura olocristallina pressochè 
equigranulare, mostrando, tuttavia, in qualche punto, aggregati di 
pochi cristalli, di notevoli dimensioni, di ortoclasio. La pasta è fo rmata 
da un aggregato ipidiomo rfo di pirosseno diopsidico, in cristalli dal­
l 'abito prismatieo allungatissimo, fino ad aciculare, biotite, andesina­
labradorite ed ortoclasio. 

Gli accessori sono molto più frequenti che non nella facics preee­
dente e più facilmente riconoscibili per le loro dimensioni non troppo 
esigue. Sono ra ppresentati da magneti te, Tutilo, zircone ed apatite. 

Campioni di entrambe le facies illtrusive sono stati sottoposti ad 
ana lisi chimica; i va lori ottenuti sono riportati, rispettivamente, nelle 
tabelle l e li, uilitamente ai parAmetri magmatici secondo Niggli, ai 
valori della «molecolA base ~ e della « norllla molecolare~. 

La roccia [, ortoclasico-pirossenica-plagioclasiclI, può essere cons i­
derata, in termini niggliani, come «saliea ~ (al> 32 flll < 26), « relati­
vamente ricca in alcali ~ (aJk > 2/ 3 al) e « calcico-normale ~ (15 < 
c < 25). 

Rmd.;"'nfÌ S. l!. l . • l~ 
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T AIlELLA }o 

Incluso nei «tufi caotici ~ a ortoc.lasio-pirosseno-plagioclasio (l ') 

Anali8i chimica Parametri NiggU 

Si02 59,12 si 198 

Ti02 0,22 t i 0,5 

ZrO: 0,09 " 0,1 

Al20~ 16,50 al 32,5 

F e203 3.1' Cm 24,9 

F ,O 0,91 , 15,9 

MnO 0,05 alk 26,7 

MgO 2,86 k 0,56 

CaO 4,42 mg 0,57 

B.O 0,14 si' 207 

Ns20 3,56 q, --9 

K20 7,03 c/fm 0,64 

1120 + 1,05 
H ,O- 0,24 

P20~ 0,09 

---
99,42 

• Molooola Dase, 

Ap Kp Ne Cal C, F. F. '" Ho Z, Q 

0,17 25,20 19,35 4,96 4,0~ 3,31 5,97 1,13 0,15 0,04 35,61 

Q = 35,61 L == 49,60 hl = 14,43 :n = 0,10 i' = 0,28 AI = 0,41 

• Norma Moleeolare' 

Q 0, Ab A" E" Di :M t. Eln Ro Z, Ap 

0,69 42,15 32,25 8,2 7 2,60 10,72 2,36 0,70 O,H; 0,04 0,17 
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Incluso nei c tufi caotici _ a ortoclasio, plagioclasio, biotite, piross. (IlO) 

Analisi chimica Parametri Nigglì 

Si02 54,89 si 164 

Ti02 0,29 ti 0,7 

Zr02 0,09 " 0,1 

AbOa 17,73 a'l 3] ,2 

Fe20 a 3,35 fm 29,0 

FeO 1,69 , 20,3 

MnO 0,09 alk 19,5 

MgO 3,82 k 0,47 

CaO 6,33 mg 0,59 

SaO 0,27 si' 178 

NR20 3,46 q, - 14 
K,O ' ,83 c/fm 0,70 

H 2O+ 1,77 

H,O- 0,36 

P20~ 0,57 

99,54 

• Molecola BIIIIe. 

AI' Kt· N. C,t C, F, p, F» Ru Z, Q 

1,12 J 7,76 18,99 11 ,111 3,00 3,57 8,05 2,10 0,20 0,04 88,98 

Q == 33,98 T, ... 47,94 M = 16,1:::: il = 0,23 ." _ 0,14 J). = 0,48 

• Norma. Molecolare) 

Q 0' Ab A» E» l, D; Mt B u Z, A, 
0,01 29,60 31,65 18,65 6,i8 0,43 8,00 3,57 0,20 0,04 1,12 
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L'incluso Ilo, contenente anche biotite, si differenzia dal primo 
per il carattere c isofalico . (al ~ fm) e la c: media alcalinità . (vedi 
fig. 3). 

I nteressallte in entrambi i termini il sensibile contenuto in bario, 
giust.if icabile con l 'elevato tenore in potassio di tutti e due gli inclusi 
e probabiJmcn te presente nella struttura dei feldspat i. 

NeUa classificazione lligglillna dei c: tipi magmatici ., entrambe le 
rocce rientrano nettamente nei magmi del gruppo c: Illonzonitico •. 
L ' incluso l o può essere riferito al tipo « lllonzonitsienitico . (v. quadro 
[0), mentre la roccia con biot ite ( n O) si accosta m~giormente al tipo 
«si-monzonitico» ( \'. quadro 11°). 

QU,\DIIO l'. 

. i ,I 1m , .Ik k mg 

lnelullO l. 198 32,5 24,9 15,11 26,1 O~6 O~7 

M. Mon~o"itBie ll . ISO 36 23 l ;; 26 0 ,46 0,35 

QUAPIW 1[°. 

, i , I fm , .Ik k mg 

r llelUllO 11. l'' 3 1,2 29 ,0 20,3 l!),5 0,47 O~9 

li. Si·Monsonil. liO " 30 " 20 0,46 0 ,45 

Dai parametri della «base molecolare., entrambi i termini appaiono 
caratterizzat i da « piccolo eccesso di allumina . ( KleinerdeiiberscllU~ . 

di Niggli), con allulllina, cioè, non sufficiente pC!' la saturaz ione com­
pieta del calcio; relativamente vicine l ' una all ' altra sono le posizioni 
delle due rocce nella rappresentazione diagrammatica Q - L - M (v. 
fig. 2). 

Buona corrispondenza trovano, inoltre, le percentuali di composi­
l. iollc normativa, con quanto desunto dall ' osservllzione microscopica, 
Il conferma della nat.ura monzonitiea. delle rocce in csame. 

Come gi!l accennato, gli inclusi di natura mon?:oniti ca, eon facies 
intrusiva, sono di nuova segn alazione uelle vulCl:lniti acide del settore 
tolfetallo-cerÌte. Tel'milli relativamente simili SOIlO, inveee, da tempo 
noti in altri affioramenti dcII a provincia vlllClIllicf\. toscana. 
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In questo senso è interessante notare una certa analogia di com· 
posizione mineralogica e chimica tra il frammcnto con biotite e piros-

o'·,." ... {' ....... , , 
"."" ... ,;, .......... , ..... ,I ... . 

o n· "., ••• r( ... ~. ~ S'" li '''' .'''' 

~ ... ".I .... o; ." ..... " --
... ..1.<.0 .... ,,,,, •• (..,.," 

• 
pig. Z. 

seni del M. del Sassetto ( incluso rrO) cd alcuni inc.lusi delle ignimbriti 
trachitiche del M. Amiata. fn particolarc si ri lcvano notevoli somiglianze 

:~ 
" .: ! : ,! -• - -.. 

Fig. 3. 

" 

con l ' in cl uso olocristallino di analoga compOSIZIone e struttura, rac­
eolto e stud iato da Rodolico (I), in località c l .. ' Ermeta :t. 

(') RODOLICO F .· L e roclle eruUìve Tecedi della To.!'cana. Pisa-Firenze 1931- 39. 
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TABELLA In" 

Incluso del SlIlIS(ltto Iucluso di .. L' Ermela :. 
(An. Negretti) (An. Rodolico) 

SiO:! 54,89 52,38 

TìO~ 0,2ll 0,64 

ZrO~ 0,09 

AlllOa 17,73 19,86 

Fe2O!l 3,35 4,36 

F eO 1,69 1,83 

MnO 0,09 0,13 

M,O 3,82 2,66 

e.o 6,33 6,56 

B.O 0,27 

Na20 3,46 2,08 

K,O 4,83 6,50 

P2Ù6 0,57 0,45 

H 2O+ 1,77 1,86 

HllO- 0,36 0,05 

99,54 99,22 

P a rametri Niggli 

si 164 173 

al 31,2 27,0 

fm 29,0 29,4 

c 20,3 23,2 

.lk 19,5 20,4 
k 0,47 0,67 

mg 0,59 0,45 

c/fm 0,70 0,79 
ulagma ai,·monzon. ai-lI1onton. 
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Per comodità di confronto ho riportato nella tabella IlIo le relative 
analisi unitamente ai parametri magmatici secondo Niggli. 

Le ignlmbriti 

Ali' orizzonte dei c tufi caotici. fanno seguito stratigrafieamente, 
con continuità, le ignimbriti vere e proprie. 

Consistono localmente in Ulla coltre, di spessore relativamente 
uniforme, di vulcaniti trachiliparitiche a compattez7.a varia, sebbene 
nell' insieme scarsa, e dall' aspetto piuttosto po~. Raggiungono una 
poten7..8. complessiva di una ventina di metri. 

La loro giacitura è in banchi, con disposizione pe.riclinaJe, interes­
sati da accenni di pseudostratificazione e da scarse fessurazioni verti­
cali, con separazione. conseguente di pilastri o blocchi di erosione di 
altezza uniforme e di morfologia tipica. 

Sono di colore di insicme grigio, ma non omogeneo, presentando 
frequentemente, anche alla sola osservazione macroseopica, caratteri­
stiche c soffiature . nella pasta vetrosa, più accentuate nella parte alta 
della eoltre, tali da eonferire nlla roccia un aspetto tendenzialmente 
listato. 

Microscopicamente mostrano la classica struttllra vitroclastica, con 
fenoclasti frammentari , sia .. ialici che femici, i primi rappresentati 
essenzialmente da sanidino e da plagioc.lasio di tipo labradoritico, i 
secondi da biotite, pirosseni rombici ricehi in magnesio e monoclini di 
tipo augitico. Sono Rccessori comuni la magneti te, il rutilo e, subordi­
natamellte, lo zircone e l'apatite. Talvolta i fenoclasti sono costituiti 
da frammentari aggregati poli cristallini, composti dalle medesime specie 
minera1ogiche, con generale prevalenza dei termi ni feldspatici sui femici 
c struttura tendenzialmente equigrallulare. 

J.JR pasta di fondo è pres .. och~ totalmente vetrosa, assolutamente 
illomogenea e inter~ta da tessitura « pseudofluidale ., estrinsecantesi 
con liste sllbpa rall ele di vetro di colore (' trasparenza diversi e, 8Opra~ 
tutto, con le c soffiature. suballineate, caratteristiche delle facies ignim. 
britiche porose, accompagnate dalle peculiari curvature dei fasci di 
vetro c soffiato. attorno ai fenoclasti. r fenomeni di devetrificazione 
sono 'localmente minimi o del tutto assenti. 

Le ca ratteristicll e petrografiche di queste rocce giustificano, secondo 
le recenti vedute dei vulclIllologi, Ulla gencsi da c nubi ardenti traboc-
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canti:t (Ueberq ucllenden Gllltwolken, della letteratura tedesca) e rap­
presentano, perciò, i prodotti, nel processo vulcanico stesso, di uno 
stadio evolutivo sensibilmente diverso dI!. quello che ha dato luogo 
all ' emissione dci tufi caotiei. 

Queste vulcalliti relativamente omogenee, Il grande estensione oriz­
zontale, vengono ritenute, in fatt i, comI" derivate dal raffreddamento a 
giorno direttamente del p il·omagmn sehiu meggiante in espansione, la 
cui trasformazionc in epimagma drg"l!.ssato si esplica durante la eOllSO­
lidaziolle stessa, in un tempo più o 1lH'1l0 IUIlS!O, contemporan eamente, 
quindi, al processo di lapidifica1.ione. 

L'estrema mobililiÌ dcI me1.7.O gassoso traente e, talvolta , contem­
poraneamente minerali7.1.Aute, costituirebbe la causa fondamentale delle 
tipiche giaciturc in espandi menti di ma&~ prcci puamente di natura 
vetroSll., 'le quali, eonseguelltemcllt(l, verrebbcro ad assu mere strutture 
e tessiture del tutto peculiar i nel cam po MlIr roccl" C'ffusivc. 

Sottoposto IId analisi chimica un cllmpionc, raccolto nella parte 
mediana della eoltl'e, IHI dllto i risultati lIualitiei riportati nella 
tabella TV", unitSlm cnte ni parametri petrochi mici seeondo Niggli, ai 
valori delhl c molecola baSC':t e dE,li a. c: normSl mol('(:olllre:t. 

In termin i niggliani, la vulCllnit!' può l'SSere considerata c: sovra­
satura:t (qz » O); c: salica:t (al > 32 fm < 26), «relativamente ricca 
in alcali:t (alk > 2/ 3 al ) e c: povera in ealcio:t (c < 15). 

R.isulta appartenere al gruppo dei c: magmi sicnitgranitici :t della 
serie potassica di Niggli, e presenta. pllrametri abbastanza prossimi a 
quelli del tipo c: gl'anosi en itico:t. 

QUADRO TII" 

" '" 1m , al. k mg 
Ignimbr. San. 276 41,4 18,4 11,6 28,6 0,45 0,18 

M. Granos.ien. 260 39 18 11 32 0,45 O~ 

Dai parametri rappresentativi della c: molecola base:t si notano il 
c: grande eccesso di allumina:t (c: Gl·osserdeiibNschllSS di Niggli), tale 
da conscn tire \l1l piccolo residuo c: C:t, e J' elevato te.nore in ferro 
ferr ico. La posi1.ione del punto rappresentativo nel triangolo Q - L - M, 
cade, ovviamente, nel cllmpo dei tCl·mini sopz'asaturi (Y. [ig. 2). 
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TABELLA lVo 

[gnimbrite trachiliparitica dci Sassetto (111) . ( parte media della coltre) 

Allalisi chimica P:lrumetri Niggli 

SiO:: 61,95 si 276 

Ti02 0,14 ti 0,5 

Zr02 0,08 zr 0,15 

Al::Os 15,77 al 41,4 

Fe20 ll 2,90 fm 18,4 

FeO 1,43 c 11,6 

MnO t,. alk 28,6 

MgO 0,51 k 0,45 

CaO 2,43 mg 0,18 

BaO 0,08 si' 2]4 

Na20 2,94 q, +62 
K,O 5,55 e/fm 0.63 

H:/O ';' 4,44 
H2O- 1,64 

P20 ft t,. 

99,86 

c Molccola Ba~e :t 

Kil N. C.l C ", F, ", R, Z, Q 

21,2i 17,04 i ,ii 0,59 3,27 1,14 1,79 0,11 0,04 46,98 

Q = 46,98 L = 46,08 M = 6,20 ]l = 0,17 ti =z 0,18 y =O 

c XOrUll1 Molecolare :t 

Q 0' Ab A, Eu Ip '" C Ro Z, 

l i ,08 32,45 28,40 J2,95 I,~)O 0,21 3,2i 0,59 0,11 0,04 
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TABELL.\ V " 

III. 2 , • , • 
SiO~ 61,95 65,0.1 66,3-1 63,99 67,96 65,67 
Ti02 0,14 0,05 0,23 0,23 ". 0,13 
Zr02 0,08 
AbOa 15,77 15,16 16,60 14,83 14,17 15,04 
l"e2Oa 2,90 1,17 1,61 1,29 1,03 2,25 
F,O 1,43 3,99 1,72 3,13 1,17 1,96 
MnO te. t,. tc. 
"gO 0,51 0,78 0,57 1,20 0,20 0,49 
C.O 2,43 3,66 3.11 3,92 2,10 2,19 
BaO 0,08 
Na20 2,94 2,83 2,49 2,89 3,14 3,16 
K~O 5,55 5,35 6,30 5,69 5,17 5,76 
P20 6 te. 
H2O+ 4,44 0,50 0,35 l,54 4,31 2,93 
H,O - 1,64 0;71 0,65 2,08 0,22 0,16 
CO, 1,41 

--- --- --- ---
99,86 100,62 99,97 99,79 99,47 99,61 

Parametri N iggl i 

S; 216 279 266 259 358 229 
al 4\ ,4 37,2 39,3 35 43,9 40,3 
1m 18,4 22,3 21 ,7 22 10,8 18,3 
c 11,6 16,2 13,2 17 11,9 10,6 
alk 28,6 2-1 ,3 25,8 26 33,4 30,7 
k 0,45 0,59 0,63 0,56 0,52 0,54 
mg 0,18 0,21 0,31 0,33 0,15 0,18 

III . Igll imhrite traehilipllritiell del Sall8etto ( Anal. G. Negretti ). 
:? • Trnehi\iJlurite di 'Rooen di Tolfa (AnnI. C. TedellCO). 

3 . TrnehiliJlnrite pirO&>e1l11lll (igllimhrite) . Mulatt. StaI.. Allumiere (Aual 
C. Tedesco). 

" . Traehiliparite vetro!lll . Mullltt. Sla:r.. Allumiere (Anal. C. Tedeaeo). 
;:; . 19nimbrite lipnritica porosn . )1. Cllprar~cia (AnnI. G. Negretti). 

6 • Trllehite lipRritiw del M. Cerchiara (AllaI. G. Negretti). 



OSSERVAZlONt VULCANOLOOl CIIl: E PE'l'HOORA.~'tCHE ECC. l ti5 

La composizione Ilorma.tiva., dedotta dall' analisi chimica, riesce di 
notevole conforto per la classifiCllzione petrografica della roccia stessa. 
considerata la preponderante incidenza del vetro. 

I! chimismo dell ' ignimbrite del Sllssetto, che può ascriversi, nella 
sistematica corrente, ad un magma trachiliparitico, rientra nel campo 
di variabilità delle vulcaniti tolfetano-ceriti, risultando, tuttavia, tra 
i termini meno ricchi in silice. 

Per comodità di confronto ho riportato nella tabella V alcune 
analisi, tutte allCOI"a inedite, di \'ul eaniti tolfetane e cerit i, eon i relativi 
parametri magmatici secondo Niggli. [ loro punti rappresentativi, nel 
diagramma Q - J. .. - M ed in quello di differenziAzione di Niggli. sono 
rispettivamente schematizzati in fig. 2 e fig. 3. 

Roma, l ,mltlo di. Pel rografia dell' Ullivt1"It"td. luglio 1961. 



SPfEGAZJQNE DELLA TAVOl.A 1. 

Fig. l. - .Mollzollite piro8lfeu ieaj inelu.'lO Ilei t.u!i eaotidj .wlo poI. X 80. 

Fig. 2. _ )[ollzoll;le biotilieO-I,irO!!>leniea; inelUllO nei tufi caotici ; (!(Ilo 

polar. X 80. 

Jo'ig. 3·4 _ Tgnimbrite del 8assettoj è messa in 6,'idenr.n la atruttuTB vitro­

elasliell e In le~~itlLrn Il!lCudoflui<lalej "010 poI. X 80. 
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Fig. 1 l'ig. Z 

Fig. 3 Fig. 4 




